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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

##numero_data## 

Oggetto: L.R. n. 4/2010 - D.A. n. 50/2017 - DGR n. 382/2019 - DDPF n. 354/2019 - DGR n. 

667/2020 - Riapertura bando per “Interventi a sostegno della valorizzazione dei poli museali 

urbani” euro 80.000,00 Capitolo 2050210098 Bilancio 2020/2022, annualità 2020.

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di 
adottare il presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono 
condivisi, di emanare il presente decreto;

VISTO l’art. 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 e successive modifiche 
ed integrazioni;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il D. Lgs n. 118/2011 e s.m.i. in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTA la  L.   R.  n. 41 del 30 dicembre 2019 su Disposizioni per la formazione del bilancio    
2020/2022 della Regione Marche (Legge di stabilità 2019);

VISTA la L.R. n. 42 del 30 dicembre 2019 su Bilancio di previsione 2020/2022;

VISTA la DGR n. 1677 del 30/12/19,  D.Lgs .  23 giugno 2011, n. 118 - art. 39 comma 10 
-   Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 2020-2022 -   
ripartizione delle unità di voto in categorie e macro aggregati;

VISTA la DGR n. 1678 del 30/12/19,  D.Lgs .   23 giugno 2011, n. 118 - art. 39 comma 10 
-   Approvazione del Bilancio finanziario gestionale del Bilancio 2020-2022 - ripartizione delle    
categorie e macro aggregati in capitoli;

DECRETA

 di approvare  la riapertura de l bando per  “ I nterventi a sostegno de lla valorizzazione de i 
poli museali urbani ” , in attuazione del Documento di programmazione Cultura 20 20   
(DGR n.  667/2020 )   Tema n. 2 ,   Scheda n. 2 .2 ,   di cui all’Allegato 1, che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

 di approvare la modulistica di cui all’Allegato 2 per la presentazione delle istanze,  la 
redazione  del progetto , il bilancio  preventivo , il cronoprogramma   e  la rendicontazione dei 
progetti ,  la Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, nonché la scheda sintetica descrittiva 
di pr o getto con l’autorizzazione alla pubblicazione ai sensi dell’art. 27 D.  Lgs .  n. 33/2013 
(Allegato 3), che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
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 di stabilire che l’onere derivante dall’esecuzione del presente atto, sul bilancio  2020/2022 , 
 annualità 2020 , ammonta a €  8 0.000,00 ,  a carico del capitolo  2050210098 , in quanto 
trattasi di fondi regionali e si assume prenotazione di impegno di pari importo;

 di attestare  che le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti quanto alla natura 
delle spese con le finalità di utilizzo previste dall’atto, fatte salve le variazioni finanziarie 
necessarie alla puntuale identificazione delle spese in base ai livelli di articolazione del 
piano dei conti integrato di cui al D. Lgs. n. 118/2011;

 di attestare, in ragione del principio della competenza finanziaria di cui agli artt. 3 e 2    
all’Allegato 4/2 del D.  Lgs .  n.  118/2011, che l ’ obbligazion e  risulta esigibil e  nell ’ annualità 
di riferimento;

 di provvedere con successivi atti del Dirigente della P.F. Beni e attività culturali    
all’approvazione della graduatori a  dei soggetti beneficiari e all’individuazione degli   importi 
concessi ai progetti ammessi ai finanziamenti, all’impegno delle risorse e alla    
liquidazione delle somme impegnate ,  a seguito di rendicontazione  e  secondo  la   
scadenza della relativa obbligazione.

Si applica l’art. 27 “obblighi di pubblicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari” del D.lgs. 
n.33/2013.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. n. 241/1990 e s.m.i.

Il presente atto è pubblicato  in forma integrale ai sensi dell’art. 4 della LR 28 luglio 2003, n. 14 
sul sito www.regione.marche.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

Il dirigente
Simona Teoldi

Documento informatico firmato digitalmente 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento
 DGR n. 809/2009 Atto di indirizzo per lo sviluppo del Sistema Museo Diffuso nella 

Regione Marche;
 L.R. n. 4 del 09/02/2010 - Norme in materia di beni e attività culturali;
 D.A. n. 50 del 14/03/2017 - Piano triennale della Cultura 2017/2019;
 D.M. n. 113 del 21/02/2018  ‘ Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i 

luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema Museale 
Nazionale’;

 DGR n. 382/2019 - Programma operativo annuale della Cultura 2019;
 DDPF n. 70/2020;
 DGR n. 667 del 03/06/2020 - Approvazione del Programma annuale Cultura 2020.
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Motivazione
In continuità con la programmazione regionale del 2019 e nel quadro della normativa e degli 
indirizzi nazionali di settore ,  che prevedono la costituzione del Sistema Museale Nazionale    
(D.M. n. 113/2018 e DM n. 427/2019) ,  nel  Programma  annuale  Cultura 2020   (approvato  c on 
DGR n. 667 del 03/06/2020 )  nel  Tema n. 2 ,  Progetti speciali di valorizzazione del patrimonio 
culturale e della rete degli istituti  -  Scheda n. 2.2 ,   la Regione   ha individuato  la   necessità di 
riaprire il   b ando per  “I nterventi a sostegno  valorizzazione  dei relativi poli museali urbani ”  (  
DDPF n. 354/2019 ),  dedicato all’individuazione   dei musei pubblici, maggiormente strutturati, 
capaci di svolgere un ruolo di ‘capofila’ di aggregazioni museali urbane, necessario 
presupposto per la presentazione di un progetto unitario di valorizzazione, promozione e 
gestione dei diversi istituti culturali pubblici e privati coinvolti. 
Le aggregazioni museali su scala urbana  possono infatti garantire una efficace 
razionalizzazione dei servizi, economie di scala e scelte programmatiche unitarie.

Le azioni sono destinate a favorire la condivisione di figure professionali qualificate, a 
garantire una gestione integrata dei servizi e delle attività (accoglienza, bigliettazione unica, 
servizi didattici, ecc.) così da rendere più efficace la fruizione degli istituti e delle collezioni da 
parte di varie tipologie di pubblico (scolastico, familiare, turistico, diversamente abile, ecc.). 
Gli interventi devono prevedere  anche  la valorizzazione di un ambito territoriale affine per 
storia e cultura e attività sinergiche di comunicazione e promozione (manifestazioni, eventi 
espositivi, ecc.). Saranno queste infatti le premesse per attivare una programmazione che, 
sulla base di specifici progetti di valorizzazione, possano individuare nei Poli museali urbani 
efficaci interlocutori e referenti privilegiati di successive azioni di sostegno finanziario.
Il possesso dei requisiti costituirà la fase preliminare per l’ammissione al contributo e l’idoneità 
ad essere individuati quale museo al servizio di una rete di istituti che insistono nella stessa 
dimensione urbana.

Pertanto ,  in linea con il Programma annuale Cultura 2020,  con il pr esente bando  viene 
confermato quanto già espresso nel DDPF n. 354/2019 in merito a :  finalità e obiettiv i,   
caratteristiche dei soggetti  beneficiari  dei  contributi,  requisiti di ammissibilità ,  modalità  di 
presentazione  delle domande,  tempistica e modalità per  realizzazione ,  rendicontazione  e  
liquidazione,  come  risulta dall’Allegato 1 ,   che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto.     I  punti relativi alle ‘ tipologie di intervento ammissibili ’   e  al le  ‘ spese  ammissibili ’    
hanno subito  modifiche ed integrazioni ,   in quanto v ista l’emergenza dovuta alla pandemia 
Covid-19 e il  parere della competente Commissione Consiliare ,   si è ritenuto opportuno   
“ampliare le tipologie di attività finanziabili e realizzabili, ridestinando le risorse anche a 
progetti di valorizzazione digitale del patrimonio e attività di comunicazione digitale”.
Si precisa che non possono avere accesso al nuovo bando e sono esclusi da tali 
finanziamenti i Comuni già individuati quali beneficiari del contributo  con  DDPF n. 70 del 
06/04/2020. 

I soggetti beneficiari debbono garantire una quota minima di cofinanziamento pari al 30% della 
spesa totale. Il contributo massimo erogabile da parte della Regione Marche sarà pari ad € 
20.000,00 per l’intero progetto e verrà assegnato in due soluzioni: il 75%  come anticipo  e il 
saldo (25%) entro il 2020 dietro presentazione di idonea rendicontazione.
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Le risorse sono allocate sull ’ annualità di bilancio 2020 secondo esigibilità  dell’obbligazione   e  i    
progetti d ebbono  essere conclusi e rendicontatati entro il 31/12/2020, salvo  richiesta  motivat a    
di proroga. 
In caso di minor spesa o di rendicontazione parziale la Regione, che si riserva di chiedere in 
ogni momento chiarimenti ed integrazioni, provvederà a ridurre proporzionalmente l’importo 
del contributo.
La copertura finanziaria dell’importo complessivo di €  80.000,00  è intesa come disponibilità    
sul Bilancio  2020/ 2022,  annualità 202 0,  a   carico del capitolo  2050210098,  trattasi di fondi 
regionali e si assume prenotazione di impegno di pari importo.

Con successivi atti del Dirigente si procederà alla concessione ,  impegno  ed anticipo  dei 
contr i buti a   favore dei beneficiari individuati e successivamente, a seguito di idonea 
rendicontazione, si   provvederà alla liquidazione de l saldo  secondo le modalità previste nel 
bando e la scadenza della relativa obbligazione (2020).
I contributi sono assegnati fino a disponibilità delle risorse con possibilità di scorrimento dell a  
graduatoria nel caso di individuazione di ulteriori risorse o economie. 

In riferimento al presente atto il contributo non è in contrasto con il Regolamento UE n. 651 
del   17.06.2014, poiché nel settore della cultura e della conservazione del patrimonio, 
determinate   misure adottate dagli Stati membri possono non costituire Aiuti di Stato in quanto 
non   soddisfano tutti i criteri di cui all’articolo 107 paragrafo 1 del Trattato, perché l’attività 
svolta   non è economica  o non incide sugli scambi tra Stati membri, come rilevato in premessa 
al testo del Regolamento (considerazione n. 72).

In relazione al rispetto degli obblighi di astensione, di cui all’art. 6 bis della L. n. 241/190, il    
responsabile del procedimento fa presente di non trovarsi, con riguardo al presente    
provvedimento, in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse.

Esito dell’istruttoria
Considerato quanto  sopra espost o si propone al Dirigente della P.F. Beni e attività   c ulturali 
l’adozione del presente atto.

                                                                                                Il responsabile del procedimento
              Laura Capozucca

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Attestazione contabile

Allegato 1
Allegato 2
Allegato 3
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